
CIRCOSCRIZIONE 4 ^
San Donato - Campidoglio 
- Parella 

DELCI4 26 / 2026 22/04/2026

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE n.  4 ^ - San Donato - Campidoglio - 
Parella 

Convocato il Consiglio circoscrizionale nelle prescritte forme sono intervenuti: oltre al Presidente 
RE Alberto, le Consigliere ed i Consiglieri:  

AZZARO Emilio DATA Elisabetta RONCAROLO Andrea

BAGLIVO Simone D'ORSI Antonietta SCAVONE Felice

BASILE Antonio GAGLIANO Sonia Emilia TANDURELLA Marco

BOVETTI Anna Maria LEONE Stefano VARESIO Stefano

CAPUTO Walter MAGGIA Luca ZACCURI Rocco

CASTROVILLI Angelo MARASCIO Raffaele

CESCHINA Roberto PIVETTI Sara

CIRAVEGNA Lorenzo PONTRANDOLFO Gianvito

In totale, con il Presidente, n. 22 presenti.

Risultano assenti i Consiglieri e le Consigliere: BADIALI Marcello - CITRO Christian - 
MORANDO Carlo Emanuele

Con la partecipazione del Segretario RAVAROTTO Gian Luca

SEDUTA PUBBLICA 

OGGETTO: CONCESSIONE  DELL'IMMOBILE  DI  PROPRIETA'  DELLA  CITTA'  DI 
TORINO  SITO  IN  VIA  BIANZE'  28A  ALL'ASSOCIAZIONE  NAZIONALE 
PARTIGIANI D'ITALIA (A.N.P.I.) - SEZIONE MARTIRI DEL MARTINETTO - 
APPROVAZIONE  BENEFICIO  ECONOMICO  -  IMMEDIATAMENTE 
ESECUTIVA.
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Il  Presidente  Alberto  Re,  di  concerto  con  il  Coordinatore  alla  I  Commissione  Emilio  Azzaro, 
riferisce.
La Città di Torino è proprietaria dell’immobile sito in via Bianzé 28a meglio identificato al N.C.E.U 
al Fg. 1175 part. 2 - sub. 1, categoria E/9, zona censuaria 1. L’immobile è presente nell’inventario 
dei beni immobili della Città di Torino alla pratica n. 429.
Con atto RCU 6808 in data 21 novembre 2016 venne sottoscritta la concessione dell’immobile ai 
sensi delle modalità disciplinate dal Regolamento per la Concessione dei beni immobili ad Enti ed 
Associazioni  (n.  214)  individuando,  come  concessionario,  l’Associazione  Nazionale  Partigiani 
d’Italia (A.N.P.I.) - Sezione Martiri del Martinetto.
La  concessione,  scaduta  il  12  gennaio  2019,  prevedeva  la  possibilità  di  rinnovo,  alle  stesse 
condizioni, previa istanza del concessionario da inviare entro 180 giorni dalla scadenza che, con 
nota acquisita a protocollo in data 16 luglio 2018 al nr. 7395, l’Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia (A.N.P.I.) - Sezione Martiri del Martinetto, trasmise alla Circoscrizione 4.
Sono state così avviate le procedure di rito che,  in ossequio alle disposizioni  del  Regolamento 
comunale 397 - Regolamento per l'Acquisizione, Gestione e Valorizzazione dei Beni immobiliare - 
(art. 22), hanno consentito di avviare l’istruttoria per il rinnovo della concessione ai sensi dell’art. 
24.
I  tempi dell’istruttoria si sono dilatati  in misura assai rilevante stante la necessità di sottoporre 
l’immobile alla valutazione di interesse culturale - avendo lo stesso compiuto 70 anni dalla data di  
realizzazione - ed avendo ricevuto l’autorizzazione alla concessione, da parte del Ministero della 
cultura - Dipartimento per l’Amministrazione generale - Segretariato regionale per il Piemonte, in 
data 28 giugno 2025. 
L’esito dell’istruttoria è stato quindi sottoposta alla valutazione del competente Gruppo di Lavoro 
Interdivisionale che, nella seduta tenutasi il 28 novembre 2025, ha espresso parere favorevole alla 
nuova  concessione  dell’immobile  comunale  sito  in  via  Bianzé  28a  a  favore  dell’Associazione 
Nazionale Partigiani d’Italia (A.N.P.I) - Sezione Martiri del Martinetto, per la durata di anni sei. In 
tale sede è stata altresì determinata l’applicazione del beneficio economico corrispondente ad Euro 
3.822,00  individuando  il  canone  annuo  di  Euro  1.638,00,  pari  al  30% del  canone  di  mercato 
ammontante a Euro 5.460,00.
Come previsto dal Regolamento comunale 397 - art. 24 - comma 3 - è stato pubblicato l’avviso 
pubblico per “Manifestazione di interesse alla concessione dell’immobile di proprietà della Città di 
Torino sito in via Bianzé 28a assegnato alla Circoscrizione 4 in fase di rinnovo” dal 7 gennaio 2026 
al 5 febbraio 2026 senza che pervenissero istanze da parte di altri soggetti interessati.
E’ stata quindi sottoposta all’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia (A.N.P.I.) - Sezione Martiri 
del Martinetto la bozza dello schema di concessione finalizzato a regolamentare i rapporti tra le 
parti,  sottoscritto  dal  presidente  pro  tempore  -  Signora  Paola  Alessandri  per  preliminare 
accettazione in data 26 febbraio 2026 ed acquisito a protocollo al nr. 564 (all. 1).
A conclusione dell’iter amministrativo sopra descritto si rende pertanto necessario procedere, ai 
sensi  del  citato  articolo  24  del  Regolamento  comunale  nr.  397,  all’attribuzione  del  vantaggio 
economico, nella forma della riduzione del canone di concessione, nella misura sopra indicata, a 
favore dell’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia (A.N.P.I.) - Sezione Martiri del Martinetto - 
via Bianzé 28a - Torino - C.F. 80171270012.
Con  successiva  determinazione  dirigenziale,  si  provvederà  all’approvazione  del  disciplinare  di 
concessione nel quale saranno dettagliati i reciproci diritti ed obblighi delle parti.
Si dà atto che è stata acquisita agli atti la dichiarazione dell'Associazione proponente concernente il 
rispetto del disposto dell'art. 6, comma 2 della legge 122/2010 in relazione degli emolumenti agli 
organi collegiali.
In  adempimento  a  quanto  previsto  dalla  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  mecc. 
201205288/128 in data 16 ottobre 2012 e dalla Circolare  del 19 dicembre 2012 prot.  n. 16298 
dell’Assessore  al  Bilancio,  Tributi,  Personale  e  Patrimonio  si  dichiara  che  non  ricorrono  i 
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presupposti per la valutazione di impatto economico (VIE).
E'  considerato  pienamente  sussistente  l'interesse  generale,  anche  alla  luce  del  principio  di 
sussidiarietà  orizzontale  ex  art.  118 comma 4  Cost.,  alla  valorizzazione  di  attività  di  privati  o 
associazioni che concretizzino l'erogazione mediata di servizi di rilevanza collettiva, in materie di 
competenza dell'ente pubblico erogatore ed in mancanza di intervento istituzionale diretto, per la 
valorizzazione del territorio circoscrizionale ed il rafforzamento delle attività di fruizione socio-
culturale  sul  territorio  offerte  ai  cittadini,  ed,  in  particolare,  alle  attività  di  aggregazione  e  di 
riflessione  culturale  (sociali,  formative,  didattiche,  ricreative,  sportive)  quali  quelle  oggetto  del 
presente  contributo.  Si  evidenzia,  pertanto,  una  preminente  ed  effettiva  finalità  di  interesse 
collettivo per l'efficace sviluppo del territorio, la valorizzazione delle attività ed opportunità socio-
culturali,  ricreative  e  formative  offerte  ai  cittadini,  la  promozione  della  riflessione  e  della 
maturazione  della  coscienza  collettiva  sui  diritti  e  valori  di  rango  costituzionale  (diritto 
all'educazione, ambiente, territorio) e la positiva aggregazione dei residenti per la prevenzione ed il 
contrasto  del  degrado,  del  disagio  e  della  marginalità  urbana  e  sociale,  la  valorizzazione  del 
territorio  circoscrizionale  nonché  la  positiva,  e  costituzionalmente  orientata,  cooperazione  con 
soggetti terzi proficuamente sussidiari dell'ente nell'erogazione alternativa del servizio.
Si dà atto che la suddetta Associazione, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del Regolamento delle modalità 
di erogazione dei contributi e di altri benefici n. 373 e di quanto previsto dal D.U.P. approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale 757/2025 del 15 Dicembre 2025, non risulta avere pendenze 
di carattere amministrativo nei confronti della Città.
Il Dirigente proponente dichiara ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e delle disposizioni del 
Codice di Comportamento della Città che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse anche 
potenziale in capo allo stesso.
Il Dirigente proponente dichiara, in attuazione dell’art. 1 comma 9 lett e) Legge 190/2012, di non 
avere rapporti di parentela, affinità con i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti
beneficiari.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.18/08/2000 
n.267 e s.m.i.

Visto  lo  Statuto  della  Città  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale 
n.mecc.2010/08431/0002 del 07/02/2011 e s.m.i.

Visto  il  Regolamento  del  Decentramento  n.  374,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 
Comunale in data 17 dicembre 2015 (mecc. 2015 02280/094), esecutiva dal 1 gennaio 2016, il 
quale, fra l'altro, all'art. 42 commi 1 e 2, dispone in merito alle "competenze proprie" attribuite ai 
Consigli Circoscrizionali, cui appartiene l'attività in oggetto e s.m.i.;

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del Nuovo Testo Unico approvato con D.Lgs 18/8/2000 n. 
267 e art.1 del succitato Regolamento del Decentramento sono:

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Pag 3 di 5



Viste le disposizioni legislative sopra richiamate,

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa ed integralmente richiamate, la concessione 
dell’immobile sito in via Bianzé 28a meglio identificato al N.C.E.U al Fg. 1175 part. 2 - sub. 1, 
categoria E/9, zona censuaria 1 e presente nell’inventario dei beni immobili della Città di Torino 
alla pratica n. 429, all’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia (A.N.P.I.) - Sezione Martiri del 
Martinetto - via Bianzé 28a - Torino - C.F. 80171270012;

2. di dare atto che i locali saranno utilizzati quale sede dell’Associazione e per lo svolgimento delle 
attività d’istituto della stessa;

3. di approvare, quale vantaggio economico, attribuito ai sensi del Regolamento comunale n. 397, 
l’applicazione  della  somma  di  Euro  3.822,00;  l’applicazione  di  tale  vantaggio  comporta  la 
definizione di un canone annuo di Euro 1.638,00, pari al 30% del canone di mercato determinato 
dal competente Ufficio Valutazioni della Divisione amministrativa Patrimonio in Euro 5.460,00 
annue. Tale canone sarà rivalutato annualmente in base all’indice ISTAT;

4. di dare atto che l'applicazione del vantaggio economico di cui al precedente punto, prevista negli 
stanziamenti di ciascun esercizio del Bilancio 2026-2028, non comporta minori entrate per la 
Città;

5. di dare atto che con successiva determinazione dirigenziale si provvederà all’approvazione della 
concessione nel quale troveranno disciplina i reciproci diritti e obblighi delle parti;

6. di  dichiarare attesa  l’urgenza,  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile  ai  sensi 
dell’art.  134,  IV  comma  del  Testo  Unico  delle  Leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali, 
approvato con D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

OMISSIS DELLA DISCUSSIONE
Risultano assenti dall'aula al momento della votazione i Consiglieri Ceschina, D'Orsi, Marascio e 
Maggia per cui i Consiglieri presenti in aula al momento del voto sono 18.

VOTAZIONE PALESE

PRESENTI: 18
VOTANTI: 17
VOTI FAVOREVOLI: 17 (Azzaro-Baglivo-Basile-Bovetti-Caputo-Data-Castrovilli-Ciravegna-
Gagliano-Leone-Pontrandolfo-Re-Roncarolo-Scavone-Tandurella-Varesio-Zaccuri )
VOTI CONTRARI: /
ASTENUTI: 1 (Pivetti)

Pertanto il Consiglio 

DELIBERA
di approvare i punti 1),2)3)4) E 5) di cui sopra che qui si richiamano integralmente.

Il Consiglio con distinta e palese votazione

PRESENTI: 18
VOTANTI: 17
VOTI FAVOREVOLI: 17 (Azzaro-Baglivo-Basile-Bovetti-Caputo-Data-Castrovilli-Ciravegna-
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Gagliano-Leone-Pontrandolfo-Re-Roncarolo-Scavone-Tandurella-Varesio-Zaccuri )
VOTI CONTRARI: /
ASTENUTI: 1 (Pivetti)

DELIBERA
di dichiarare attesa l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, IV comma del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 
con D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE
Umberto Magnoni

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

IL DIRIGENTE FINANZIARIO
Dario Maria D'Attoma per Antonino Calvano

________________________________________________________________________________

IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente

Alberto Re

IL SEGRETARIO
Firmato elettronicamente

Gian Luca Ravarotto
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CONCESSIONE DELL’IMMOBILE DI  PROPRIETA’ DELLA CITTA’ DI TORINO 
SITO IN TORINO, VIA BIANZE’ 28a  
 
ART. 1 - OGGETTO 
 
La Circoscrizione IV concede all’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia (A.N.P.I.) - 
Sezione “Martiri del Martinetto” con sede legale in Torino, via Bianzé 28a, C.F. 
80171270012, ai sensi e secondo le disposizioni del Regolamento Comunale nr. 397, 
l’utilizzo dell’immobile sito in via Bianzé 28a, di proprietà della Città di Torino assegnato 
alla Circoscrizione IV della superficie di mq. complessivi 86 circa, censito al NCEU – Foglio 
1175 particella 286 subalterno 1, presente nell’inventario dei beni immobili della Città di 
Torino alla pratica n. 469, meglio specificato nell’unito stralcio planimetrico (allegato A) 
parte integrante del provvedimento deliberativo. Nel fabbricato non sono presenti beni mobili 
inventariati  di proprietà della Città. E’ consentito al concessionario insediare la propria sede 
nell’immobile. 
 
ART. 2 - DESTINAZIONE DELL’IMMOBILE 
 
I locali oggetto del presente disciplinare sono da destinarsi allo svolgimento di attività 
aggregative, sociali e culturali nell’ambito delle finalità istituzionali del soggetto  
assegnatario alle condizioni qui contenute, con divieto di ogni diverso uso.  
La subconcessione  o il mutamento della destinazione dell’uso dei locali, la cessione del 
contratto a terzi sono vietate e producono, ipso iure, la decadenza della concessione. 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, la Città potrà 
esigere la restituzione immediata del bene, impregiudicato il risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti all’inadempimento, previa declaratoria della decadenza della concessione. 
In tal caso i locali dovranno essere riconsegnati liberi e sgomberi da persone e cose, nello 
stato in cui si trovano senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o 
risarcimento di qualsiasi titolo. 
Il concessionario si impegna ad adottare tutte le cautele necessarie per evitare ogni pericolo 
per l’incolumità pubblica derivante dall’utilizzo dei locali, obbligandosi al rispetto della 
vigente normativa (con particolare riferimento alla normativa antincendio, alle leggi e ai 
regolamenti di igiene pubblica e di polizia municipale e ad ogni altra disposizione di legge o 
regolamento in materia di sicurezza pubblica). 
 
ARTICOLO 3 - PRESCRIZIONI VINCOLANTI 
 
Con Decreto n. 148 del 10 aprile 2025 il Ministero della Cultura - Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino ha autorizzato la 
concessione in uso, per la durata di anni sei dei locali oggetto del presente atto, ai sensi 
dell’art. art. 57 bis del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei Beni Culturali 
e del Paesaggio) e s.m.i. alle seguenti prescrizioni vincolanti che il concessionario si impegna 
a rispettare: 
1.​ dovranno essere sottoposti alla preventiva autorizzazione della Soprintendenza ABAP 

Torino i progetti delle opere di qualsiasi tipo - sia opere interne, sia opere esterne - da 



 
eseguire sul bene culturale in questione ai sensi degli articoli 21-22 del Codice dei beni 
culturali; 

2.​ dovrà essere garantita l’attuazione tempestiva di qualsiasi intervento provvisionale 
necessario a garantire la conservazione del bene, ai sensi dell’art. 27 del Codice dei beni 
culturali, dandone preventiva comunicazione alla Soprintendenza sopra richiamata, oltre 
all’esecuzione delle periodiche opere di manutenzione, i cui progetti dovranno essere 
sottoposti alla Soprintendenza ai fini del rilascio dell’autorizzazione ai sensi degli articoli 
21 e 22 del Codice dei beni culturali. I progetti dovranno essere rispettosi dell’insieme 
architettonico e di quanto necessario alla tutela del bene stesso; 

3.​ il concessionario non potrà adibire l’immobile ad usi che ne mettano a rischio l’integrità e 
il decoro; pertanto, i futuri adattamenti, necessari all’esercizio delle previste attività non 
potranno in alcun modo snaturare i caratteri identitari - formali, spaziali, distributivi e 
materici - del manufatti andranno pertanto conservati e/o ripristinati – anche adeguandoli 
alle attuali normative - gli elementi architettonici strutturali (orizzontali e verticali, 
comprensivi di murature perimetrali e portanti, solai e coperture) e le finiture storiche a 
oggi presenti; 

4.​ qualsiasi ulteriore e diversa modificazione d’uso del bene, anche se non comporta opere 
edilizie, dovrà essere comunicata alla Soprintendenza competente per territorio; il bene 
non potrà essere adibito ad altre destinazioni che risultino incompatibili con la 
conservazione, le caratteristiche storico-artistiche e le modalità di fruizione. 

L’inosservanza da parte del concessionario delle prescrizioni e condizioni medesime, dà 
luogo, alla revoca della concessione senza indennizzo 
 
 
ART. 4 - CANONE  
 
Il concessionario, verserà alla Città di Torino un canone annuo pari ad € 1.638,00=  (diconsi 
milleseicentotrentotto/00), corrispondente al 30% del canone annuo di mercato, valutato in 
euro 5.460,00= (diconsi cinquemilaquattrocentosessanta/00). La misura della riduzione del 
canone è stata determinata in applicazione del Regolamento comunale 397 “Acquisizione, 
gestione e valorizzazione dei beni immobili ” nel corso della seduta del Gruppo 
Interdivisionale  svoltasi il 28 novembre 2025. Il canone dovrà essere versato  in rate 
semestrali anticipate entro e non oltre il ventesimo giorno del semestre di competenza.  
Il mancato pagamento anche di una sola rata, costituisce motivo di risoluzione del contratto e 
dà luogo alla automatica costituzione in mora del concessionario anche agli effetti del 
pagamento degli interessi legali, con riferimento al periodo di ritardo, senza necessità di 
diffida, salva ed impregiudicata la richiesta di maggiori danni.  
Il pagamento non può essere sospeso, né ritardato, né eseguito in misura parziale in base a 
pretese od eccezioni di sorta. 
Detto canone sarà  aggiornato  annualmente nella misura pari al 100% della variazione in 
aumento dell’indice  ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli 
impiegati pubblicato annualmente dalla Gazzetta Ufficiale. In caso di revoca della 
concessione l’Amministrazione Comunale conserverà per intero il canone per il semestre in 
corso. 
Si conviene che qualora alla scadenza dei termini di vigenza del presente contratto il 
concessionario permanga nella detenzione dell’immobile nel periodo intercorrente tra la data 
di scadenza contrattuale (o di risoluzione anticipata) e la data di eventuale stipula di un nuovo 



 
contratto o del rilascio/sgombero dell’immobile stesso, dovrà corrispondere un’indennità 
avente  il medesimo importo del canone pattuito con il presente contratto, cui saranno 
applicati gli aumenti ISTAT automaticamente maturati. 
 
ART. 5 - DURATA 
 
La concessione ha la durata di anni 6 (sei) con decorrenza dalla data di sottoscrizione 
dell’atto di concessione.  
Alla scadenza non si rinnoverà automaticamente pertanto il concessionario dovrà presentare 
istanza di rinnovo nelle forme di rito entro 180 giorni dalla scadenza al fine di consentire 
l’espletamento dell’iter deliberativo entro la stessa data. 
Il concessionario ha la facoltà di recedere anticipatamente dal contratto con un preavviso di 
mesi 6 (sei). In tale caso rimarranno a carico del concessionario tutte le spese sostenute per 
gli interventi senza alcun onere o indennità di sorta per il concedente. 
Il concessionario si impegna, sin dalla sottoscrizione del presente schema e per tutta la durata 
della concessione, a ricollocare la propria attività presso altra idonea sede su motivata 
richiesta dell’Amministrazione, senza pretesa di risarcimento o indennizzo di sorta.   
 
ART. 6 - REVOCA E DECADENZA 
 
Per preminenti esigenze di pubblico interesse la concessione potrà essere revocata con un 
preavviso di mesi tre. 
Il concessionario non potrà pretendere alcun risarcimento o compenso nel caso di restituzione 
anticipata dei locali. 
In tale circostanza le parti si impegnano a porre in essere tutte le azioni necessarie ed 
occorrenti al fine di ridurre le eventuali conseguenze dannose per le parti stesse. 
In caso di gravi e/o reiterati inadempimenti agli obblighi posti a carico del Concessionario, il 
Comune di Torino si riserva di pronunciare la decadenza dalla Concessione ed esigere la 
restituzione immediata del bene, restando impregiudicato il risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti alle inadempienze. 
Alla scadenza, od in caso di restituzione anticipata, l’mmobile dovrà essere riconsegnato alla 
Città in buono stato di uso e manutenzione. Qualora non venga interamente sgomberato, sarà 
eseguito lo sgombero in danno del concessionario con addebito di ogni spesa, fatto salvo il 
risarcimento del danno.  
Possono essere considerati, a titolo esemplificativo, motivi di decadenza: 
➢ gravi e reiterate violazioni della destinazione d’uso; 
➢ reiterate ed accertate negligenze nella manutenzione ordinaria e straordinaria; 
➢ grave compromissione dell’igiene, in particolare nei servizi igienici; 
➢ gravi violazioni delle norme in materia di sicurezza; 
➢ subconcessione non autorizzata, cessione del contratto; 
➢ reiterato mancato pagamento del canone di cui all’art. 4; 
➢ reiterato mancato pagamento delle utenze; 
➢ rilevante, persistente e prevalente attività commerciale svolta nell’immobile; 
➢ sopravvenienza dell’incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione in capo 
anche solo ad uno dei componenti degli organi direttivi del concessionario non sostituito; 
➢ mancato reintegro della garanzia di cui all’art. 16; 
➢ mancato pagamento dei premi assicurativi di cui all’art. 15; 



 
➢ reiterata violazione dell’art. 20 per mancata presentazione della relazione annuale.  
 
ART. 7 - CONSEGNA 
 
L’immobile è consegnato al concessionario, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. 
La Città non è tenuta ad alcun risarcimento qualora l’immobile presenti vizi o vincoli tali da 
pregiudicarne in tutto o in parte l’utilizzo. 
I locali dovranno essere immediatamente riconsegnati alla Civica Amministrazione, a 
semplice richiesta, in buono stato di conservazione, liberi e sgomberi da persone e cose, in 
caso di mancato adempimento anche di una sola delle obbligazioni preliminari alla stipula, di 
cui all’art. 18, o qualora il Legale Rappresentante dell’Ente non si presenti per la formale 
sottoscrizione del contratto nella data indicata dal Settore Contratti della Città di Torino. Tale 
evenienza comporterà le conseguenze di cui all’art. 16, ultimo comma, salvo e 
impregiudicato il risarcimento degli eventuali maggiori danni conseguenti 
all’inadempimento. 

 
ART. 8 - MANUTENZIONE ORDINARIA - STRAORDINARIA 
 
Il concessionario provvede a propria cura e spese all’esecuzione di tutte le opere necessarie a 
rendere utilizzabile il bene in relazione all’uso convenuto; tra gli interventi posti a carico del 
concessionario si intendono anche gli oneri di progettazione, collaudo, acquisizione di 
autorizzazioni o concessioni previste dalle vigenti norme o di futura approvazione, nonché la 
relativa agibilità dell’immobile, tra cui, qualora ne ricorressero le condizioni, quelli relativi ai 
vincoli sui beni architettonici e paesaggistici di cui alla Legge 1089 del 1939 e s.m.i. e al 
Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 nr. 42 e s.m.i. (Codice dei beni culturali e del paesaggio). E’ a 
carico del concessionario la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile e degli 
impianti, compresi gli eventuali interventi per l’adeguamento degli stessi alle vigenti norme 
ed alle misure di sicurezza e di prevenzione incendi, all’abolizione delle barriere 
architettoniche e della tutela dell’igiene e sicurezza nell’ambito del luogo di lavoro. 
I lavori di sistemazione, adeguamento, manutenzione e le attività dovranno svolgersi secondo 
modalità tali da non arrecare disturbo ai residenti della zona. Se necessario, il concessionario 
dovrà adottare le opportune misure di isolamento acustico dei locali. 
Ogni intervento tecnico sui locali, (esclusa la manutenzione ordinaria), deve essere 
preventivamente autorizzato dalla Città.  
Il concessionario non potrà pretendere alcun risarcimento per danni causati da lavori 
autorizzati od eseguiti per conto dell’Amministrazione concedente. 
Nessuno onere dovrà gravare sulla Città sia per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni 
sia per l’esecuzione dei lavori; relativamente alle modifiche, innovazioni o trasformazioni ai 
locali ed agli impianti eseguiti anche in presenza di preventiva autorizzazione, la Città resta 
comunque esonerata da ogni responsabilità per danni alle persone e/o allo stabile che possano 
verificarsi in conseguenza a tali modifiche, innovazioni o trasformazioni. 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti la Città potrà 
esigere la restituzione immediata dei locali impregiudicato il risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti all’inadempimento. 
Tutti gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui al presente articolo 
permangono in capo al Concessionario anche successivamente alla scadenza contrattuale 
qualora permanga la detenzione dell’immobile stesso. 



 
Competono al concessionario la cura e la potatura della siepe, anche verso il lato esterno, sita 
a ridosso della recinzione dell’immobile. Ogni eventuale intervento di piantamento e/o messa 
a dimora di essenze, dovrà essere previamente concordato ed autorizzato dalla Città. 
La capienza massima della struttura dovrà rispettare le norme vigenti. 
E’ fatto obbligo al Concessionario di munirsi, laddove previsto, del Certificato Prevenzione 
Incendi (CPI), o di altra documentazione sostitutiva, ed è esclusiva incombenza del  
Concessionario stesso l’apertura dei locali agli utenti nella rigorosa osservanza di tutte le  
norme in materia di polizia amministrativa, sanità ed igiene, commercio e dei Regolamenti  
Comunali. 
 
ART. 9 - RIPARAZIONI E RESTAURI 
 
Fatti in ogni caso salvi tutti gli oneri ed obblighi previsti dall’art. 8 la Città potrà in ogni 
tempo eseguire, sia all’esterno che all’interno dell’immobile, tutte le riparazioni e tutti gli 
impianti che ritiene opportuni a suo insindacabile giudizio nonché qualunque opera di 
abbellimento e di restauro dello stabile senza obbligo di compenso di sorta a favore del 
concessionario, indipendentemente dalla durata delle opere. 
 
ART. 10 - PROPRIETA’ 
 
Tutte le nuove opere realizzate sui locali oggetto della presente concessione, ai sensi dell’art. 
934 del Codice Civile, sono acquisite in proprietà della Città dal momento della loro 
esecuzione senza che questa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento a 
qualsiasi titolo in deroga all’art. 936 secondo comma c.c.. 
 
ART. 11 - MIGLIORIE 
 
Eventuali lavori di miglioria che il concessionario intende realizzare a propria totale cura e 
spese, dovranno essere sottoposti al parere della Circoscrizione 4 e al parere dei competenti 
Settori Tecnici e i progetti dovranno essere presentati ai competenti uffici del Comune di 
Torino. 
 
ART. 12 - SPESE E ONERI 
 
Sono a carico del Concessionario tutte le spese relative ai consumi di energia elettrica, 
fornitura idrica, riscaldamento, acqua calda sanitaria e telefono - oltre alle imposte dovute (ad 
es. TARI). 
Il Concessionario è intestatario ad uso esclusivo dell’utenza elettrica (POD IT020E00169111) 
e dell’utenza idrica (PDP: 0100127200029217). 
La richiesta di attivazione del servizio TARI deve essere presentata secondo le modalità 
indicate al link della Città di Torino - Tari Tassa sui rifiuti - o “TorinoFacile “ - utenze non 
domestiche. 
Per quanto riguarda il riscaldamento (teleriscaldamento SEDE TECNICA CE-0503-A-ITC01 
- TO462114) il costo verrà addebitato secondo l’altezza standard degli stabili ad uso 
associativo e/o residenziale, pertanto la volumetria sulla quale verrà effettuato il recupero è 
pari a mc. 301,00. 
 



 
Per le eventuali rimanenti spese comuni il costo verrà addebitato al concessionario in 
proporzione alle quote millesimali se esistenti o alla percentuale di fabbricato utilizzato. 
Sono altresì a carico del concessionario le spese relative all’installazione, sostituzione, 
riparazione e manutenzione dei misuratori, nonché tutte le spese ripetibili relative all’uso dei 
servizi condominiali. 
Tutta la documentazione relativa ad eventuali modifiche ed interventi effettuati nel corso  
della convenzione e i relativi aggiornamenti (volture, disdette, spostamenti, installazioni o  
rimozioni di contatori e misuratori, ecc.) dovrà essere trasmessa alla Circoscrizione 4. 
Le spese d’atto ed accessorie saranno ad esclusivo carico del concessionario. 
 
ART. 13 - MOROSITA’ 
 
Il mancato pagamento di due rate anche non consecutive e/o delle quote per gli oneri 
accessori, entro i termini stabiliti costituisce motivo di decadenza della concessione. 
 
ART. 14 - RESPONSABILITA’ 
 
Il concessionario è costituito custode del bene, ed esonera espressamente la Città da ogni  
responsabilità per i danni diretti  od  indiretti  che potessero provenirgli da fatti od omissioni, 
dolosi o colposi di altri conduttori dello stabile o di terzi in genere.  
Il concessionario terrà l’Amministrazione comunale indenne da molestia o pretesa da parte di 
terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per 
effetto della concessione sia durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori di 
adeguamento o miglioria, sia durante il corso della concessione medesima. 
Il concessionario assume interamente a proprio carico qualsiasi responsabilità connessa 
all’utilizzo del bene, le gestione dello stesso, il suo stato manutentivo e tutti i danni 
eventualmente cagionati a persone e cose anche per il fatto dei propri dipendenti o appaltatori 
ai sensi dell’art. 2049 del Codice Civile. Risponderà di tutti i fatti di gestione e del 
comportamento del proprio personale o dei soci. Si impegna ad adottare tutte le misure 
idonee a prevenire eventi dannosi nell’esercizio dell’attività che dovrà essere improntata a 
condizioni di massima sicurezza e dovrà essere attuata con tutti gli accorgimenti offerti dalla 
tecnica; manleva espressamente la Città da ogni derivante pregiudizio anche ai sensi dell’art. 
2050 e dell’art. 2051 del Codice Civile. 
Il concessionario inoltre nell’esercizio della sua attività sull’area, qualora si avvalesse di 
personale, è esclusivo responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni in materia di 
prevenzione, protezione, sicurezza, salute ed igiene del lavoro, contenute nel Decreto Lgs. 9 
aprile 2008 nr. 81 e s.m.i. fra cui quelle indicate dal D.U.V.R.I. (Documento Unico 
Valutazione Rischi), sollevando la Città da eventi dannosi che possano derivare. 
Con la sottoscrizione del presente schema dichiara altresì, sotto la propria responsabilità: 

a)​ di essere in regola con le norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali e 
di non trovarsi in una qualsiasi delle circostanze di esclusione cui al Decreto Lgs. 
36/2023 e s.m.i.; 

b)​ di osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro 
contenute nel Decreto Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

c)​ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai 
sensi dell’art. 17  della Legge nr. 68 del 12 marzo 1999 ovvero dichiara di non essere 
soggetto, ai sensi della Legge, agli obblighi di cui alla Legge nr. 68/99. 



 
ART. 15 - ASSICURAZIONI 
 
Il Concessionario risponde direttamente, manlevando la Città di Torino da ogni responsabilità 
a riguardo, delle conseguenze relative a sinistri comunque coinvolgenti personale del 
Concessionario, lavoratori, ospiti, utenti e ogni altra persona comunque immessa nei locali, 
relativamente a danni alla persona o alle cose determinatesi all’interno dell’area/immobile 
oggetto di concessione. Tale responsabilità è riferita sia a eventuali danni derivanti dalle 
strutture concesse sia dall’attività gestita ordinaria o connessa a iniziative specifiche. 
L’Amministrazione non assume mai, in alcun caso, sia sul piano assicurativo che per 
qualsiasi altro rapporto giuridico, la qualità di coobbligato solidale per qualsivoglia 
obbligazione del Concessionario. 
Ai sensi del Regolamento n. 397/2021 il Concessionario ha stipulato la seguente polizza 
assicurativa a copertura della Responsabilità Civile per tutti i danni cagionati a terzi o beni di 
terzi (RCT) e RCO n. ……………. intestata a …………………, rilasciata da………… in 
data …………... La copertura assicurativa dovrà perdurare per tutta la durata del contratto e 
comunque sussistere anche dopo la scadenza in caso di legittima permanenza 
dell’associazione nei locali. 
Pertanto, con cadenza annuale, il concessionario dovrà consegnare all’Amministrazione 
concedente copia della quietanza dei pagamenti dei ratei assicurativi per le successive 
annualità. 
I rischi non coperti dalle Polizze, nonché gli scoperti e le franchigie, si intendono a carico 
esclusivo del Concessionario. Relativamente ai beni mobili del concessionario presenti 
all’interno dell'immobile il Comune di Torino non risponde di danni di sorta salvo che siano 
ad esso direttamente imputabili e pertanto il concessionario, allo scopo di tutelare detti beni, 
dovrà garantire l’esistenza su di essi di apposita polizza assicurativa. 
Resta inteso che la presente clausola non altera il diritto dell’assicuratore di recedere dal 
contratto ai sensi del codice civile e delle condizioni di polizza, con l’impegno a indirizzare 
l’avviso di recesso, oltre al Contraente, anche e contestualmente alla Città di Torino, con il 
preavviso dovuto ai sensi di polizza.  
 
ART. 16 - GARANZIE 
 
A garanzia del pagamento del canone e dell’adempimento degli obblighi nascenti dalla 
Concessione e ai sensi di legge (articolo 54 Titolo 2 Capo 2 Regio Decreto numero 827/1924 
del 23 maggio 1924 e dell’art. 36 del Regolamento per l’acquisizione, gestione e 
valorizzazione dei beni immobili n. 397 della Città di Torino, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 12 aprile 2021 n. DEL 280/2021, il Concessionario ha prestato 
deposito cauzionale, improduttivo di interessi, pari a Euro 409,50, corrispondente a tre 
mensilità del canone mediante 
 
a)​ Assegno Circolare non Trasferibile intestato al Tesoriere Civico Città di Torino, da 

presentarsi alla Civica Tesoreria – Via Bellezia 2, Torino – specificando il conto nr. 136 e 
indicando quale causale “versamento deposito cauzionale a garanzia della concessione 
locali siti in Torino in piazzale Umbria”; 

b)​ mediante bonifico bancario sul c/c n. 110050089, intestato al Comune di Torino, 
intrattenuto presso la Unicredit S.p.A., Codice IBAN IT 56 T 02008 01033 
000110050089  specificando il  conto 136, indicando la medesima causale. 



 
Il deposito cauzionale non potrà imputarsi in conto canoni e sarà restituito dopo la riconsegna 
del bene, sempre che tutti gli obblighi di cui al presente atto siano stati adempiuti e previa 
constatazione che l’immobile venga riconsegnato senza alcun danno; la Città resta fin d'ora 
autorizzata a trattenere definitivamente l’importo della garanzia versata, quale risarcimento 
per eventuali danni riscontrati nell’immobile e per eventuali debiti o inadempimenti del 
Concessionario, salvo ed impregiudicato ogni maggior diritto della Città. 
 
ART.  17 - FINALITA’ SOCIALI 
 
La Civica Amministrazione si riserva il diritto di disporre gratuitamente dell’immobile per 
scopi e manifestazioni organizzate in proprio (con preavviso di giorni 15) nel numero di 
quindici giornate annue, feriali e festive, sempre che tale uso non pregiudichi l’attività 
ufficiale svolta dal concessionario. 
 
ART. 18 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO PRELIMINARI ALLA STIPULA 
DEL CONTRATTO 
 
La mancata presentazione della documentazione prescritta agli artt. 15 (“Assicurazioni”) e 16 
(“Garanzie”) rappresenta condizione sospensiva e causa ostativa della formale stipula 
dell’atto di concessione. 
 
ART. 19 - ACCERTAMENTI  
 
Funzionari dell’Amministrazione Comunale, muniti di tesserino di riconoscimento, potranno 
accedere, previo avviso anche telefonico ai concessionari, nell’immobile dato in concessione 
per accertamenti ed operazioni nell’interesse dell’Amministrazione Comunale. 
 
ART. 20 - RELAZIONI ANNUALI 
 
Alla scadenza di ciascuna annualità, il concessionario dovrà presentare alla Città di Torino 
idonea relazione sull’attività svolta. Dovrà inoltre produrre un rendiconto sulle opere di 
manutenzione effettuate nel corso dell’anno stesso, nonché - in caso di accertata presenza di 
amianto - la relazione concernente il programma di controllo e manutenzione o l’eventuale 
bonifica in modo da comprovare se siano stati attuati i programmi e le finalità prefissati e se 
continuino a sussistere i requisiti richiesti. La mancata presentazione della relazione predetta, 
di cui al primo comma del presente articolo è causa di decadenza della concessione medesima 
 
 
ART. 21 - RICONSEGNA DELL’IMMOBILE 
 
Alla scadenza della concessione o in caso di restituzione anticipata, i concessionari dovranno 
restituire l’immobile in buono stato d’uso e manutenzione, con tutte le migliorie apportate,  
senza alcun onere per la Città. 
 
ART.  22 - MODIFICAZIONI ALLO SCHEMA DISCIPLINARE 
 
Qualsiasi  modificazione alle presenti  condizioni  (all’infuori  di  quelle imposte  per legge 



 
ad una o ad entrambe le parti) dovrà essere formulata, pena la sua inefficacia, in atto scritto. 
Eventuali acquiescenze o  tolleranze della  Città concessionaria non costituiranno, in alcun 
caso,  modificazioni dei patti che precedono o degli  atti che,  in futuro verranno stipulati per 
iscritto. 
 
ART. 23 - NORMA DI  RINVIO 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto,  le  parti  richiamano le disposizioni  del  codice   
civile e gli usi locali non incompatibili con dette norme. 
 
ART.  24 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del Regolamento UE 2016-679 (GDPR - General Data Protection Regulation), i dati 
personali relativi al concessionario e contenuti nel presente Patto saranno oggetto di 
trattamento e pubblicazione nel rispetto delle previsioni del Regolamento ed esclusivamente 
ai fini della presente concessione, con esclusione di qualsiasi ulteriore finalità di trattamento. 
Responsabile del trattamento è la Città di Torino, che può operare anche tramite propri/e 
preposti/e formalmente incaricati/e del trattamento. 
 
Il presente disciplinare è impegnativo per il conduttore dalla data della sottoscrizione, 
diventerà invece impegnativo per la Città dalla data di esecutività del relativo provvedimento 
determinativo. 
 
ART.   25 - DOMICILIO - SPESE D’ATTO - CARICHE SOCIALI 
 
Per gli effetti della presente concessione, il concessionario elegge il proprio domicilio presso 
i locali di via Bianzé 28a - Torino. 
Le spese d’atto ed accessorie saranno ad esclusivo carico del concessionario. 
La mancata sottoscrizione dell’atto formale entro 6 mesi dalla data di decorrenza della 
concessione comporterà la revoca della concessione stessa. 
E’ fatto obbligo al concessionario di comunicare tempestivamente alla Circoscrizione i 
cambiamenti connessi alla modifica delle cariche sociali con specifico riguardo a quelle 
relative al soggetto che ha la rappresentanza dell’Associazione, nonché le eventuali variazioni 
dei recapiti. 
Il presente atto vincola sin da ora il concessionario, viceversa non vincola l’Amministrazione 
Comunale se non ad intervenuta approvazione da parte dei competenti Organi 
Amministrativi. 
 
Il concessionario dichiara di approvare specificatamente le condizioni di cui all’articolo  2 
commi secondo, terzo e quarto; articolo 3 ultimo comma; articolo 4 commi terzo e quarto; 
articolo 5 commi terzo e quarto; articolo 6 comma secondo; articolo 7 comma secondo; 
articolo 8 comma quarto; articolo 9;  articolo 10;  articolo 13;  articolo 14 commi primo e 
secondo; articolo 16 comma quarto; articolo 21, articolo 24, articolo 25 del presente 
Disciplinare. 
 
Nome  Cognome ……………….............…. 
Data e luogo di nascita ... 

Paola Alessandri



 
Indirizzo …….... 
Codice Fi ……..... 
Telefono .......................... 
a norma degli artt.1341-1342 c.c. dichiara  di  aver letto e di accettare tutte  e  singole  le  
condizioni  sovrariportate  nel presente schema di concessione 
 
Torino,            
 
​ ​                                     ​ ​ ​ ​ ​ ​   IL CONDUTTORE 

26.02.2026


		2026-04-28T12:13:51+0200
	ALBERTO RE


		2026-04-29T02:06:46+0000
	Timestamp-1




